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MALA SANITÀ. Vittima un agente 

«È raffreddore» 
Lo dimettono 
e muore 
~È iriflueru'd, vada a casa e prenda un Buscopan Ma il 
poliziotto di 35 anni Benedetto Mondello sposalo con 
due bimbi, non aveva un idffreddore e morto ieri per 
una colecistite acuta In extremis era stalo operato d ur-
".eiUri in un altro ospedale romano il San Giacomo I 
parenti dell agente di polizia hanno denunciato il pron­
to succoso di Villa San Pietro Diagnosi sbagliata' L in-
e hiesta del Tribunale del malato 

M M i m U IBRVASI 
• \<i >K, \ Mnore |ier una diagnosi 
*lnj(ti.rtii una eolnistit" .«nui 
M hiata (Idi metili i di Vi l t i San 
IV in i [ in una lianale in(lue[)<M È 
on.into sostengono i [urenti di Be 
uni i Ho Mondello un poliziotto di 

.min i|XKdl<> padre di trebbil i 
Iimi p ino l i umnia doli ennesimo 
i iso di m.il<isanitn I agente di pò 
li/i i i si ito poi o|n.rali> in extremis 
d ii Uiimr^ni di un altro ospedale 
n'inailo il Saltellatomi! Ha subito 
in imi rvrnti ma il quadro clniKt) 
d ' I pitturiti* eia o rm i ! lompro-
nii vso il poligono e passalo dallo 
i l i 'K il u ' ina irreversibile E ieri 
li iiiin 1 e morto Ora la moglu 
M Hm i unihe It i agente ilei re 
pu l ì f i l an t i OIICCISLI ad iimlare 
in liHitlo illa \ i iemln ha gi.i pn 
si i l i no ima donimi ia al eomniis 
• Min ] i ,uhi tstorni lodlTr ib i i i ia 

pi r i i l i r i tndi I malato 

Prenda un pafflathu 
Sarebbe andala (.osi C lunedi 

1 MiSRio OLOISO quando Bene-
dello Munclello avverte dei Ioni dei 
Ioli d I addome II tornalo e un 
iii iKn ite II .inolile «.elio Cesari 
I11II10//1 aeeompURnano luonio 
i li 'Intinte al pronto soccorso di 
\ i l t i s in Pietro sulla Cassia II ine 
dm di li imo lo usila poi emetie 
l i di.iunusi inf luent i Cosi il poli 
/ lot iotoniaaedsaeonlasialcletla 
ili Miisiopan~mla«a I anlidolon 
Ino |nisiriltoi(li d i ospedale Ma i 
liJi« l im imi in no a restare latiti 

nanli r in serata I a m t o iti (aini-
Hlui In jioiia miouimcntc a Villa 
"iiiii l'ielro dallo slesso medieo 
l>t>pii la «-eurldd visita raeeouta 

l i-san lul l iozzi Benedetto era 
licitalo mi ha detio the il dottore 
lo a m a mandalo via dicendo 'Lei 
non può ve nire qui ogni cinque mi 
tinti per un piccolo malore Ma lui 
si uà mate veramente Tuttavia la 
disiusMone l on il medico slava 
dimenirando e laiche Mondello 
non unse iva più a parlare dal dolo 
re ho leiiso di ihiedere aiuto al 
111-vi 

I / l e intoni ali ospi itale San Già 
ion io i hi il Poliziano viene subito 
IIIOVULLIO Esemprequt nellanot 
k tra [lineili e martedì viene sono 
posto a tre interrenti chininoci Lo 
f i i i l u i n a Ennio Fedele promano 
di IS in tiiacomo -Mondello aveva 
una i oli us i ite actilii Abbiamo su­

bito disposto il modero duu^in 
?a- ha dc-lto Le compi l i azioni pm 
flraii emergono nel IOISO del se 
i ondu interMnloehiruiitieu 1 sani 
tari si acciJiBonoehc n sono alle 
nzioni nella coagulazione email 
ea con lonseguenlt emorragie 
-Poi peni ha precisalo il poni ino 
oltre alloelior e sopraggHinlj una 
insuìficienia nel lunzionamento 
d.^l i insani ulati II pallenti Ila 
loncluso Ennio Fedele non si sa 
rebbe pollilo salirne neuimi no si 
losse sialo o|xiato LI giorno pn 
ma Seeondo il elnnirgo il pani 
nionio tmatteo d t l poliziotto n o 
ormai loniplelamcnli alteralo 

Nocomment 
Nessun eomineiilo in ni itim il i 

dall ospedali --.otto a n us 1 \ \ il 
la San Fìetro la parola d ordini e 
i i m i Solo dopo IIIMSK n^ela di 

tranne vnuiana sceglie di dm 
Non abbiamo tienimi no h smt 

nz^a clit qu i i paziente SLI i t k In 
lamunte passato pei il uostio pò 
sto di pionlo sociorso \ m 1 di 
sposta un indagine interni p i m i 
(Iremo Poi in serata la dottoressa 
teccoloslo che sostituisce il dnet 
lOTe sanitano (iio\anm Roliuli 
lonegge il tiro -Abbiamo vini l i a 
lo Mondello e elfelt t r in i t i ite pas­
sato dal nostro pronto soccorso 
Per i l momento non possiamo ti u 
dire pubblica la diagnosi tana dal 
nostro medico di guardia lunedi 
sera La situazione e molto de In i l i 

haaEB'iinlo neviunoetpuo ISSI 
turare quando e soprattutto SÌ I 
sialo commesso un trrore nella 
diagnosi 

Gli agenti del rapano volanti icn 
hanno affollalo I alno d e l l i i ami la 
ìnortuana d i l Sjcin I j i .nomo D i 
lanl i alla baia i etani* la moglii 
Monna e altri |wrenti Miocottm 
lo è morto ha dello Fabnzio Motti 
roni -Vogliamotapir i chiai i nen 
te quello i l i c e surassot saperi 
pi ri he Vi l l i San Pietro ha nspmlo 
in maniera densa t Imitali Beni 
dello dal pronto soccorso Siili ai 
caduto e- intervenuta ini he Hai 
latita Milano del Tribunali p t r idi 
nlli ilei inalalo \ aiuteremo se 11 
sono rispoiisabilnà k s'ali ita p in i 
dei medici hapreeisato i anclu 
se limono siati lompoitdfni nti.ioii 
in linea con 11 deonMiopia proli s 
sionale 

Venezia: Entro il 2000 tornerà a vivere il molino Stucky 
Il moOno Stucky tornerà a vivete dopo un -letargo- durato quarantanni, 
durante I qual, U H I malgrado, • divtntata il vera emblema ae) degrado 
di Venezia A Mrapp-wlodall Incula cui eia stato condannato inaient* 
all'Intera Isola dalla Qludscca, sarà la società che ne detiene la 
proprietà l'Acqua pia antica marcia che Insieme al sindaca della citta, 
Massimo Cacciari, ha presentato Ieri II progetto dì restauro che devia 
riportarlo entro II 2000all'anticosplendeie. LediHcia neogotico era 
stato tatto oditi tata nel 1882 da Giovanni Stucky, un Imprenditele di 

origine svinerà. con l'obiettivo di daie una scossa olla pigra vita 
economica della laguna, e r» proporre un elemento architettonico di 
•rottura- rispetto al resto della citta 
ri Molino Stucky e le aree edificato addlatenti diventeranno un albergo 
con 250 stenle, un centro congres*! attrezzato in grado di accogliere 
1.500 persone, un centro di talassoterapia, un residence, numerose 
aWtaitonl che copriranno il 30percentodeH area e un centro 
commerciale. 

IL CASO. Brindisi, accoltella il padre: «Volevo solo spaventarlo» 

Ucciso dal figlio sedicenne 
Metcoledlsera in una casa del centro di Brindisi, un licea­
le di sedici anni ha ucciso ti proprio padre con un coltello 
dacuema ! motivi restano misteriosi insondabili Frutice 
sto eia rientrato a casa molto triste e taciturno 11 padre 
u o n il quale andava d'accordo) gli ha chiesto • E suc­
cesso qualcosa'• Lui si è voltato e I ha colpito Credeva 
però di averlo solo tento ha saputo la venta in questura 
da uno psicologo chiamato dalla polizia 

uosmo SERVIZIO 

• l 'RKDN h intesto perche 
sei i osi tnsle - gli ha chiesto il pa 
•tri l ' i n d o k e z j r dopo averlo vi 
sto rincasale l ieiturnoe appoggia 
te il i i|x> contro la credenza della 
ii jeina con occhi disperali E sue 
ics*-» lutto m uri istante II ragazzo 
studi nle Inedie di sedici anni sen 
71 rispondere ha allenalo un col 
ti Ilo st e guato *erso ri genitore e 
lo ha colpito in pieno petto spac 
i inclinili il more Antonio F 42 
inni opuaio speci tlizzato di Btin 

disi i n t ono subito llragazzo^ac 
inv i to di omicidio volonlano ag 
ttraidti' A tutti ripete lononvole 
i o u Inguini 

Penile ha ncuso' Cili investiga­
toti sono perpk ssi anche se il caso 
i i Illuso il geslo di Francesco ap 
paio lontano i insondabile Fino d 
nurcoledi si1! i questa e una fami 

glia normalissima I signori F sono 
beneslanti abitano in una casa del 
lenirò cittadino conducono un e 
sislenza trasparente Hanno un M I 
lo fiijlio Francesco Che Itpo e ' 
Sappiamo di lui i he a scuola se la 
caia bene elle ha una fidanzata 
tsua coetanea) ebeé un lagazzo 
tranquillo Secondo lo psicologo 
poi chiamalo dalla pulizia è dola 
to di-un intelligenza bui tante" 

Fia le mura domestiche pero 
qualcosa non va Francesco e un 
adolescente molto chiuso ha un 
•apporto un pò tesocon la madre 
in casa palla pocot quando lo h e 
aggressivo dice tante pamlacee 
Le discussioni in famiglia sono Ire 
quenli Ma comunque siamo nel 
lambito dell* normalità- qucstic 
una famiglia come milioni Inoltie 
padre e liRlto vanno abbastanza 

daccoido i e fi.i lino ialini mi 
apparente umi l i i un k'ganie soli 
i lo e aflittuoso I n [jaitnolari 
Franetsio spesso si rivolge a lui 
chiamandolo pei nome o con un 
diminutivo i Tonino 1 Quando in 
casa scoppia una discussione no 
vt volle su dieci si tratta di un litigio 
Ira madre e figlio Lui il signor F 
interviene sempre per riappacifica 
le 

Anche mercoledì sera si e avo 
cmalo ton gentilezza al hglio 
Francesco era une asalo verso le ot 
lo e mezzo dopo avere latto una 
passeggiata con la iidanzala Nel 
I abitazione e erano i suoi geniton 
e anche la madre della ragazzina 
tic due famiglie si frequentanoi 
Lina seracoine tante 

Francesco senza parlare è en 
irato in cucina Si è avvicinato alla 
credenza ha chinato la lesta ap 
poggiando la iionle contro uno 
sportello ed e nmaslo immobile I 
genitori si sono lanciati un occhia 
la perplessa la signora F timida 
mente h i chiesto >Ti e successo 
qualcosa' Oggi stavi cosi beni • 
Silenzio Allora si è avvicinato il 
padie Gli e. andato piopuo dietro 
le spalle "Allora tiecapitatoqual 
cosa' Non vuoi |)arldrne''« Silen 
zio -Francesco''- Mentre il padre 
aspettava Francesco con la mano 
destia ha apulo un cassetto le di 

la hanno Innato un collello da cu 
una solleidlldolo si èeo l ta tnwi 
so il pula, f i n Ila abtiassalo fa la 
ma 

Qualcuno dei presemi ha chia­
malo il 113 Francesco e stato in-
tcirooaio i lungo -Questa vicenda 
e andala alanti tutla la none" ha 
spiegato il dottor Fliseo Nicoli dalla 
questuid abbiamo anche chia 
malo uno psicologo- Si perche 
Francesco eia convinto di aveie 
soltanto lenlo il padre e a un ceno 
punto nessuno sapeva più bene 
come dirgli che invece le cose 
erano andate diversamente Quan 
do ha saputo e scoppialo in latri 
me h i gridato Mille volte ha upe-
luto -Non volevo ucciderlo eslato 
uno scatto E alloia perche hai 
preso proprio una lama di JUcenu 
metri e non un ciiechiaio'- gli e 
stato chiesto Lui -Ma perche 
quando si la ungestoiosi ret iate 
iwuia si usa sempre il coltello e 
quasi una cosa simbolica 

t. e unaltia frase pronunciala 
da Francesco durante I interroga 
Iorio the lascia inluiie il buco nero 
in cui deve essere stato risucchiato 
Eiu II appoggiato alla credenza e 

ascoltavo mia madri che dneia 
oijgi stan tosi bene Slavo Ile 

ne In qui i momento Impulsato 
chi non aveva capilo pioprio iiten 
te 

DALLA PRIMA PAGINA 

Stefanini innocente 
co e animiriMMtoiL ^ i i t e .uu 
\ta t jadconl i i iuo i ipHusulet MLU 
nome e dolla su.i imniriyn», i v i 
n ù ^ n i o di storie LIULO pulnc I M 
iind lenta conlmutinuLllit? iperici 
Quante prime paeine qiumti titoli 
di tesia sui Tq1 É t i p i t d t " a Sto in i 
ni m.i non solo ni lui d icssut t r i 
sonoro i l t t n t i n i j i u u ' i i d i v. ' n 
uggenti (TIL iiono Male inipliliL. i 
te persino al di la t h l k an.us<. ola 
dichiaralo inlonilik' ' che sembri 
\ano emer^crt dai pi l l i l i itti d< I 
I iriLhieMa 

Non i o dubbio t he il suo listi ir 
già p i na to poi dltu lasiioni im 
avesse risentito ul i tnnrmonk Ma 
il punto e un altro E riRu^rd^ Hitlo 
il mondo dell mio,inazioni. S|tes 
SI>ÌJ è smanilo il sejiso dellct misu 
la la bamoa d t l l t Ljaiailzif1 si ' ' 
abbassata [ i M I i d t l l md^yaio i 
siala sotro|.iosi i aLtinosii i lahu l l i 
iTidleuile pm !ioquent^mi.nk 
pregiudiziali Edi iddo-oorn t \*, 
diamo ora che \A noi^io dn l pm 
suoql,menlorti Melanim lioia<.*i 
si po<_L> ̂ pazi'> - la dH-lnai izione 
di mnotenza o di (.stiantila li L 
aui lo lo stesso risalto di quegli 
che presupponici la tol.H.\r-Nk? 
za 

i%el ITU nido dell inlomiazume *A 
SÌ tiuiìJt Li spesso nell i LiKtrpu 
tdZio iwdiqnt l lnUu tkftu.t)hi .s 
seie LUI giornalismo di tipoant,lo 
sassone Peii'umn si nid ii"a m i s i 
l inciano in\'.Uftre V m si I I L C W 
gono ICÌUI ma sollanfo indisi it 
j ion i i i x i inguine I" su]» ntiitio 
non si intende mimili unente pio 
Ltdcie alle necevv.irie le l l i l id i ' 
Eppuni uno dei granili inerii! di 
i|ue1 che ri innn. del u inn i i l ^mo 
anglosassone e sempj* si ,io ><J 
stituito non dalLi ^ua inhl l ib i l i l i 
m i dal! auiia consipe\o!uza 
della laHiblilla ( >uaKiasi bumi 
^ìoiniUsta mielosassone sa t he 
d t u nmedi in. ì l k MK poletin 
d ie ai suoi errori e ai euasli t<iu 
sali dcille sue nulnesie a r. una 
nobile relt i l ici E ossi_r\aiido il 
(.odkce deoiìlolnftuo della sua ta 
lenona lo fa senza senliisi in al 
t un modo smmuilo 

Foise etiop|K>ehiedeu iniesti 
lettiliLt ad aleijin degli cu-uisiloii 
inlransigenti di Meltinmi (, t i hi 
pensa di poieisela cabale con il^i 
lenzio che &penamo sia almeno 
imbarazzarne Non u aspellianio 
ora editoriali t he diano a Sit lanini 
quellochellJl5ape^adla^"^.l"c una 
assolula inlegnia morale Stefani 
ni non ne ha più bisogno e e t i l i 
mente non ne ha mai auito biso 
gno Tuttavia la lezione potrebbe 
essere ulile per questa \ o l l i e dii 
t he pei le prossime pei iat<o 
mandare maggiore, cflukl» nel 
condannare p resuma monte i 
sopvat'utto pe i e\iiaic i he si dil 
fonda ullenormenic il momalibino 
dell un'elica 

La degenerazione della politi 
ca e dei polit it i e stata non \a\ 
tanio accoinpafliuni m i anche 
facililata dalla de^enciazione di 
alcuni nieeeanisini dell mi unta 
zione Yofl l ianionflcrteKisu' 

[Gianfranca Pasquino) 

La quarantasettesima edizione tra eufona d'affari e preoccupazioni per la debolezza della lira 

Pitti Uomo premia il «suo» Valentino 
('un Pitti uomo il ritorno di Valentino e ti progetto per una 
[ìiemirtle nel fiifóto e del costume Firenze si rilanciti nel 
iiuirido intemazionale della moda maschile La quaranta 
sfitosmiri edizione di Pilli uomo Ita (euforia dei risultati 
cm inumici e le preoccupazioni pe> la debolezza de]la tua 
Il grande couturier della Sala Bianca ha ricevuto un piemio 
^peuale ali ombra del David di Midietangolo Domani la 
sua sfilata m passerella I emergente Nadia AueriiMnti 

DALLA ̂ <JS1 ^fl nep^JlOHg _^ 

«IftANU ACHIS* ATI 

tu i ÌW \/\ Pni ' |>assa U\M irmra 
LHini i u tsop|K sart giaiclu'P111 ' 
»n ni desini^ni ile a tasiart les 
i li • Ir uni di lana stia lashmi 

r ibrr puri II JUIIUSLIH 1 nld I t h l 
i f/.w ni i i losguartkjpn/ifPiiHii 

' ss ai in v Mi. ' i ioioi HiLlalint di 
LI II i qui *l i I l ina eccola li U v< t.i 

IL k in /a i i i is i lnk il m i n i i W i t l n 
li (m/ i In 111 . V i stirpe f/ i th< 
ikii i in in www b h nel siioasjH i 

li l> m i \ li \ liutai f»ik( mi iM m i 
in SSF ni lindi» n i " h i l a l ^ io l iM i i 
ni |iu I ItritìiI chi u l l l o non | ^ 

lu IIIH IDIIOMII t i li nill i si il H , ni/ 
tosi vipieuli n i tn i ! e^li ilNi I il 
candid" macigno lartaiuli F un 
\»< j 1,11 i-n.it ssnik IH L non [>nvo di 
suij^islioin ih< I i minlusiot i i in 
LiloU'i d t l h pnm4i gioni iM ili II i 
qiiiiiailtiist tlesicna l'diziunt ili lhiili 
imm-Lkrni< uomo sia m i imi L iiro 
pnn i l lmiihi Li|u|iiesl mini H I ni 
m inn ibik nudila I illissni d n Ini 
nul l i idi HAI min iblu i siigLii iili 
qiialchi •ifk'ssiiiiii ali hr .ili liti 
pmliit;oniMa ili Ila si ia t i su luli 
msii mt illa sua pi t i o h un t i il 

I nmbi i de l l ' i o nit qi^ank a qui I 
\akn i ino b J ^ a m che* mtlato 
w\ minimo IH'I m Jdai fosti del 
IH! s_,h |)i mt i d, PM770 Pllti I n 
|k noiso luili i ijiaclmL the toudu 
i nno ni. Il U Imi pò del! alla modi 
\ l inl ino i lomato i tn a Firenze 
]) i rncoi"In ri i lno-^lonallss^^ll^ 
IDDÌI e* pn mio dalle mani del sin 

(I m di II i un i llir-igioMoialcs e 
pu niosir ni < d imani sen alla 
sta/n.[« ten[ io)da|un litro saggio 
lt II i su \ ibilii i i l uou i i i u t i Si IFIL 

di ni i r ire illi loimi iltclsc i ldl- i 
\c w\i IUN. \M litiasi ^adla Auer 
MI MIEI M i nielli qius.u non saini 
e In. uno dei moiiK net siile riti d< Ila 
k i im i su i h ' sia iilanci.mdo Fi 
li i l / i si i lp ikost i mio dell'i IÌHHIHI 
monili ili I u n i i Llutiloulegnila 
iti mgolo tk i v i i u i d i u rc i di ri 

< smunsi in isnoi I 1 istmi l 'uni i li 
-,\\i i irli ML|| I Un KS.I m-ist hik chi 
ijit si mito v i ^ i un i il un l t t m 
|H | p i hl l i niulK K • 17 lr<i hi imi! i 
tr implat il>ili di r MMlatori pio 
luituii m m p i • in i i e mila un I L O 
I K I I H t di (nu.c.muuli<.(Hivilinti 

l.i finHlu'ioiii i n i si nii'i in un ali 

no d t l 4 fi" il saldo della bilancia 
tonimel i lale dell abbigliarne ino 
esterno mrfsthik supera il U 
le\.|Mjn si arrampita sul 1 ì di in 
t remano Luomo iialiano ilun 
que si fendi, alla gì inde Ali eslc 
in |H?ro complice una In 1 dissan 
innata Qui in lialia peni ecmsunia 
irI-KC nosiiano La musila è molto 
meni ijrailevoli Si allarga in m i 
m i r i spiri ita diurno forni della 
ias-stijii i iioTinlum la fin bue ti i il 
coLisuiit l imi con un nml io |n li u 
d i iqn is lo i qmlk lomitodie HTL 
di cndi i t is t t iA i lunik li s|xs i 1.1 
guflt illa porial i d| tutu . un u 

cordo si nadi'o si loru i i l i , J | I M 
illog^ctio tstlusi^th \ i m m i l l i 
irtaogiuiigibili ai pm I n i i i o m J k 
i he- si ripete n< i p idiiflioiii di 1m 
magitn uomo m incili di Imm \L<Ì 
ut olin. m i|Uilti di II VI ho uo 
li dnxrsi s i7icmuhi do .um i l i t i 
no il l.niiro inl insis^m i. t .r i i i i^i 
(ki j l i stilisi, i i i . ili Alluma (.kuni 
la sp ion i du lka l i ali liUftim ilo 
al v r w m [lolla moda Ne Un siili 
lomiak o m quil lo di sti ida e 
i l obbligo il lt ssulo u n i t a l o Li II 

ne t jurietUi il pciilitolaie esclusi 
vo Si. ivm ba^ta dHa lolki degli ac 
tiuin mi i sai .nino ali l ime tire a 3" 
mild i l i produzione di casa da 
landra .untano i creativi soslenuti 
i lane tali d i Hoii i (aii led^e E v 
non baslaiio,id anmi ire le notti ili 
l itra le leste in discole e i qli ip 
puntaminli nei palazzi nobili tu k 
kermessi mspdZi pubblio niro\ iti 
L misitaii e tcok lotoi l i iTidiMiiH 
li suggeslioni di Voko Hono t i l t 
si i l d i Fu' n/c i o l i la linimmclh 
di I s u o t t k b u tei im No t u e |n 
i n o l o i h i qiiesln Pilli sia un luocti 
ti paglia ad aliiuenlainr h m n 
nnuu i lamio pitissiiuoliEìienu 
k ink ma/ionali iteli i mtKla i del 
gusio ] i~Lst ni i h it ri proprio sollo 
il Dn id ali i gnlltna d i l l A u idi 
unni iLille luluill i i illaditir. Se il 
uigiuk miclit Ungioltsto m n tol 
Icra m 11ut u \ u i t il ir d ^ i w p i n 
unito [loco mali I iui|HiiTanli i3 

11n i mimili a (m il pioprtn UH 
sl iu i t h i OIJLJI e mthc L(IKH*MII 
pirlare il mondo di qm Ilo chi si 
l i in II ìlia ih jucllo chi s, 11 <i hi 
m v i Le cravatte firmalo da Cnpax 
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